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Ponza, il consiglio comunale dice sì 
all'uscita dal Parco del Circeo 
Il sindaco Piero Vigorelli e diversi isolani vedono ormai l’inserimento nel Parco come un danno più che 
una risorsa 

di CLEMENTE PISTILLI 

 
 

Ponza vuole dire addio al Parco Nazionale del Circeo. Oggi pomeriggio il consiglio comunale ha votato 

all’unanimità per far uscire l’isola di Zannone dall’area protetta e farla così tornare alla piena gestione 

comunale. Questo l’epilogo di una battaglia iniziata l’estate scorsa, con il sindaco Piero Vigorelli e diversi 

isolani che vedono ormai l’inserimento nel Parco solo come un danno e non come una risorsa. 

Zannone, disabitata e punto di sosta dell’avifauna migratoria, è diventata parte del Parco Nazionale del 

Circeo nel 1979. Da qualche anno però non vi è più sull’isola la vigilanza fissa degli ormai ex forestali. La 

villa comunale, un tempo affittata come casino di caccia al marchese Camillo Casati Stampa e diventata 

nota per le foto scattate alla moglie del nobile, Anna Fallarino, in pose proibite, è ridotta a un rudere. Tra 

la macchia mediterranea, l’estate scorsa, la stessa polizia locale di Ponza, Comune di cui Zannone è 

parte, ha documentato il proliferare di discariche abusive. E come se non bastasse i mufloni, che dagli 

anni venti popolano l’isola, stanno morendo come mosche. 

Un quadro che ha spinto Piero Vigorelli, giornalista prestato alla politica, a intraprendere un braccio di 
ferro con l’Ente che gestisce il Parco. Il sindaco ha presentato due denunce alla Procura di Cassino, 
competente per territorio, puntando il dito tanto contro i vertici dell’allora Corpo forestale che contro quelli 
dello stesso Parco, facendo così aprire un’inchiesta. Sono seguite diverse interrogazioni parlamentari. 
Infine la decisione di portare in consiglio comunale la proposta di 

far uscire l’isola dall’area protetta, che oggi pomeriggio ha trovato d’accordo sia maggioranza che 

opposizione. Oltre a discutere del porto turistico da realizzare a Cala dell’Acqua, i consiglieri hanno così 

votato l’uscita dal Parco, iter che si preannuncia lungo e caratterizzato da un confronto con il Ministero 

dell’ambiente. Il Comune di Ponza vuole tornare a gestire Zannone, valorizzandola e aprendola a un 

turismo di nicchia. 
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